
Trimestrale della Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza  
per gli Ingegneri ed Architetti Liberi Professionisti 1 / 2 0 2 2

welfare e professione

L’impegno di Inarcassa per

UNA GESTIONE UNA GESTIONE 
SOSTENIBILE SOSTENIBILE 

E RESPONSABILEE RESPONSABILE
Il documento che ne sancisce 

la scelta politica

PREVIDENZA
Rapporto OCSE sulle Pensioni. 

Sostenibilità finanziaria e 
meccanismi di riequilibrio

FOCUS
ISCRIZIONE: diritti, servizi e 
benefici offerti agli Associati

FONDAZIONE
Superbonus: proposte normative 
e dialogo con le istituzioni per il 

sostegno alla categoria

PROFESSIONE
Torino, istituzioni e tessuto industriale 

piemontesi, la nuova frontiera per 
gli Ingegneri aerospaziali

TERZA PAGINA
Le Corbusier, l’opera innovatrice 

e il senso di perfezione: 
l’architettura, strumento per 

far commuovere

anno 50

Nativo Non-Lineare

L’eccellenza 
FEM
accessibile.
www.hsh.info

Nessun limite pratico nel calcolo strutturale agli elementi finiti

PER L’INGEGNERIA E PER L’INDUSTRIA

HSH srl - Tel. 049 663888
Fax 049 8758747
www.hsh.info - straus7@hsh.info

Distributore esclusivo 
per l’Italia del codice 
di calcolo Straus7

Testo, foto e immagini dei modelli di calcolo Straus7 per gentile concessione di Maffeis Engineering S.p.A.

Il Museo del Futuro di Dubai vuole esprimere sia nella forma, che nel sistema strutturale, lo scopo 
avveniristico per cui è stato realizzato. La forma circolare, con l'enorme foro centrale, è sostenuta da una 
struttura metallica a diagrid, i cui elementi disegnano una discretizzazione a triangoli di dimensione diversa 
l'uno dall'altro. La Maffeis Engineering S.p.A. è stata incaricata di sviluppare la progettazione esecutiva dei 
nodi di connessione e dell'analisi del metodo di montaggio dell'esoscheletro metallico. Per la progettazione 
dei nodi, oltre 800 nodi diversi per geometria e per numero di aste tubolari che vi convergono (da 4 a 7), è 
stato sviluppato un sistema parametrico in grado di generare automaticamente le geometrie dei piani medi dei 
tubi e, integrato tramite l’opzione API di Straus7, di generare i modelli FEM correttamente meshati e caricati 
con le azioni interne derivanti dall'analisi globale. L'informazione ottenuta attraverso i modelli Straus7 dei nodi 
è di dettaglio tale da consentire l'ottimizzazione delle saldature - aspetto di particolare importanza, tenuto 
conto che esse sono svolte in cantiere - e la pulizia dei nodi stessi, evitando piastre di diaframma.

Il Museo del Futuro, un progetto di “Dubai Future Foundation”
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Ancora sull’equo compenso

S iamo già intervenuti su queste pagine 
lo scorso anno sul tema dell’equo com-
penso, ma il problema è di così attua-

le e stringente importanza che richiede una 
costante attenzione e soprattutto la conver-
genza dell’azione coordinata di tutte le com-
ponenti della rappresentanza della libera pro-
fessione d’architetto e d’ingegnere.
Ora, nell’imminenza della discussione in Par-
lamento del disegno di legge “Disposizioni in 
materia di equo compenso delle prestazio-
ni professionali” (S. 2419) presso la Commis-
sione Giustizia del Senato, l’espressione di li-
nee convergenti da parte delle nostre pro-
fessioni appare un fattore quanto mai im-
portante, per dare alla parte politica un for-
te segnale di compattezza su questo tema 
vitale.
È del tutto necessario che la legge colmi il 
vuoto che consente comportamenti disin-
volti delle P.A., cui magari segue l’emanazio-
ne di provvedimenti legislativi improvvisati 
e disorganici, oltre che di sentenze giudizia-
rie “creative”, che iperbolicamente legittima-
no addirittura le prestazioni gratuite dei libe-
ri professionisti, unici in questo tra tutti i la-
voratori del Paese. Un’anomalia che impedi-
sce la crescita degli studi professionali, quali 
fondamentale settore produttivo, ricco d’in-
novazione tecnologica e di potenzialità d’oc-
cupazione.
Chiediamo quindi al Parlamento di legifera-
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re al fine di garantire sempre, anche ai libe-
ri professionisti com’è già per i lavoratori di-
pendenti, il diritto di ricevere compensi pro-
porzionati alla complessità, alla qualità della 
prestazione resa e alle responsabilità indivi-
duali di conseguenza assunte. 
E tutto questo, per una elementare conside-
razione del valore, del costo di produzione e 
dell’importanza sociale del prodotto degli 
studi professionali: un prodotto che è rivolto 
a garantire alla comunità italiana progetti di 
alto profilo, capaci di rispondere pienamente 
ai requisiti per cui vengono commissionati, ol-
tre che in ultima analisi, di migliorare la quali-
tà della vita del Paese. 
Ma questa esigenza corrisponde anche all’in-
teresse economico generale di consentire 
agli studi professionali di essere competitivi 
a livello nazionale e internazionale e così d’in-
crementare l’occupazione di addetti di alta 
professionalità e infine di produrre effetti po-
sitivi sulla bilancia dei pagamenti, riducendo 
l’importazione di progettazioni, tamponando 
la fuga dei giovani architetti e incrementan-
do semmai l’esportazione della progettuali-
tà italiana.
Per ottenere questi benefici, l’azione priori-
taria è proprio quella di disporre l’applicazio-
ne sistematica e obbligatoria dell’equo com-
penso, come valore minimo della prestazio-
ne d’architettura e d’ingegneria svolta per la 
Pubblica Amministrazione. Ma è anche ne-
cessario estenderne l’obbligatorietà, oltre 
che ai grandi committenti, a tutti i rapporti 
con la committenza privata. <
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